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_LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1430. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin: 
dustria e l’artigianato in Lauria (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova 1) testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 dei regio decreto-legge 21 settem- 


bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1989, 


n. 739; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1957, n. 1477, relativo all’Istituto profes- 
sionale per l'industria e l’artigianato di Potenza; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Deeseta.: 


Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 19359 è 


speciali che assume ia denominazione di Istituto pre 
fessionale di Sta Pindus 
Lil e 
con lIstitnto professionale per l’industria e l’artigia- 
mato di Potenza, prevista dall'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 1957, n. 1477. 

A decorrere dalla stessa data la secondaria di 
avviamento professionale mdustriale di Lauria viene 
annessa all'Istituto professionale della medesima città. 


scuola 


ceti tarni £ 
sostituzione 


senola 


ii 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale ìidoneo all’esercizio di mansioni di or- 
dine esecutivo nei vari scttori dell’industria e dell’arti- 
gianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
mascuna delle quali comprende varie sezioni : ©” 

1) senola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
aggiustatore meccanico; 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in bassa tensione. 


Art. 3. 


Presso PIstituto potranno essere istituiti : 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

l) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
“ano a diventare specializzati; 

c) corsì di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsì preparatori. 


istituita in Lanvia| 
{T'rotenza) nna scuola avente finalità ed ordinamento | jay 


UTFICIALE n. 158 del 80 giugno 1960 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne è serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
un anno. 

Art, 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per. la 
istituzione di nmove scuole e Istituti di istruzione iec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
anno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 


a | 1 . . . . 
So e 10 | programmi delle sezioni e dei corsì. 
stria e per l'artigianato, | 
professionale coordinata | 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 


[col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 


esigenze degli inscenamenti e degli allievi. 


Art. T. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività la- 
vorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle senole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 
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Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cur alle lettere a), bd), c) e d) dell’anzidetto art. 8, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle senote di cui alla lettera a) del- 
Vart. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

A] termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
noma ammmistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come av- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

11 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario.’ 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o econonuco al funzionamento del- 
l'Istituto. 


pubblica 


dell’Amministrazione provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei eonti, dei 
quali uno è nominato dal ‘Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scnola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scnole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

1) Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura f'or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di rnolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 


dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 


striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche indu- 
striali che abbiano la necessaria competenza specifica 
in materia e che siano in possesso degli altri requisiti 
previsti dal decreto del Capo provvisorio dello Stato 
n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l’op- 
portunità, secondo le norme dell’art. 36 della lesse 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 


GAZZETTA 


} 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
«olloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella crganica annessa al presente decreto, vista 
‘e lirmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per ill 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di] 
ruolo e;incaricato. 
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Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
im conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In velazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine e 


dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as-| 


sumere m: Servizio femporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
Part. 7 del presente decreto, 11 personale di ruolo 


e 
non di riulo può essere assegnato dalla Ivesidenza, sia | 


CRA 


alle scuole della sede centrale. sia a quelle sdinarie dî |, _ 
che, ad osi effetto, sono considerate sedi ordinarie di ig 
NETVIZIO. 15 


AL 
sAFU, 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nunimente, ner limiti delle disponibilità del propmo] 
Dilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed | 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una 0 più delle condizioni previste dall’urt. 49 
della legge 15 giugno 1931,’ n. 889, ‘ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tulte le altre. modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, s1 prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 2 


Las 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 22.825.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con 1 proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Att. 23, 


Per. quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’ Istituto professionale si applicano le dispo- 


sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della 
lexge comunale e provinciale approvato con regio de- 


ereto 3 marzo 1984, n. 383. 


UFFICIALE n. 158 del 30 giugno 1960 


Per qnanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 
MepIcI — SEGNI — TAMBRONI 
Visto, fl Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 98. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale. di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Lauria (Potenza) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . - - . 1 
3. Insegnanti tecnici pratici (1). . . . . SER 
4. Segretario economo , È 3 Pg” È 4 so 
5. Applicati 5 P È 4 3 È 5 - go 
Personale incaricato 
nearichi d'insegnamento ner complessiva are 78 
settimanali 
?. insegnanti tecnici pratici (1), z = so, Sa 


8. Applicati 9 . 
9. Persone di servizio 


. 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pra. 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


3 1 


IL Ministro per la pubblica istruzione 
. MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
'TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1431. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l'in: 
dustria e l’artigianato del marmo in Carrara. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, 
mento dell’istiuzione media tecnica; 

Vednto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 seitem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e' per il tesoro; 


sul riordina- 
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Decreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 


istituita in Carrara | didattica. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


assume la denominazione di Istituto professionale di]diverse. da quelle della sede centrale. 


Stato per l'industria e l’artigianato del marmo. 


Att. 2. 


Art. 8. 
L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- | menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello 
artigianato del marmo. 

Esso è costituito da una scuola professionale per la 
lavorazione del marmo che può comprendere varie se- 
ZIONI. 


Art. 3. 


Presso VIstituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
.rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diumne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non superiore] 


un anna. 
Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per Vistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 1 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scnole, sezioni e corsì potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e. corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Mimistro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso .per caso, dal preside, d° accordo | 


col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 


esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività la- 
vorative. 


Art. 9. 
Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 


tica; scienze naturali; tecnica professionale: storia 
dell’arte; economia aziendale; religione; educazione 
fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’aminissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) del- 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsì di cui alle lettere d), c) e d) del 


‘precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art; 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e- da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 


Stato. 


La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura di 
quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo ‘di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 
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Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nona amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministro della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è aflidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo. 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole coa- 
tributo, tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è aflidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nommato dal Ministro per la pubblica 


istruzione e Paitro dai Ministro per ij tesoro. 


i revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche nevessarie per 
seqtanzanci Anl paggalanzi andamanta Aalla enstiana dall 
CIAU UL GLI DIL ULI 2 La Ulti LU CRIFIUILACLILI LIL ULI MELlit Fe dae UINFILO, Uua 
ìTstituto. 

I revisori sono nominaii per la durare di un irien- 


îiiu © pussono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando 1 termine entro ii quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. IT. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo ‘dell’insegnamento. Egli 
sovraimtende all’andamento didattico e disciplinare del- 
P’Istitnto e ne ha la direzione amministrativa. 

A’ capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
cella scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costitnito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Tì Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno col. 
legsmento e dà parere su ogni altra questione di carat. 
tere didattico e organizzativo. 
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Ant. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche indu- 
striali che abbiano la necessaria competenza specilica 
in materia e che siano in possesso degli altri requisiti 
previsti dal decreto del Capo provvisorio dello Stato 
n. 629 del 21 aprile 1917. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante‘ ‘e 
tecnico- pratico sono conferiti mediante pubblico On- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l’op- 
portunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
l5 giugno 1931, n. $$9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 

Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l'attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell'Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
i eolloquio su argomenti attinenti al posto 


ine da ricoprire 


| 11 personale ritenuto meritevole di inquadramento 
| collacato nel posto previsto nell’annessa tabella orsn- 
| ica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 


mt. 


IL 
pendio previsti dall'art. 
o 


x 
fà 


6 del regio decreio 6 mag- 


| La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
le firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dai 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per ii 
tesoro, indica Ie qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 

Ara. 20, 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 
personale incaricato 

il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
fin conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al fanzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio tempòraneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio, 


Per la nomina del e supplente 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
‘nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
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personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 22.825.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle orgamzzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
pnvati; 

4) con 1 proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

‘Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’ari. 91, lettera f), del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sì 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

Il presente decreto, mumito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


MepIci — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n 126. foglio n. 93. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato del marmo di Carrara 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale «dì ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) 1 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . 2 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati = 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 78 
settimanali . i 
?. Insegnanti tecnici pratici (1) 3 
8. Applicati né pr 
9. Persone di servizio DI 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 


tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da ‘attribuire | 


al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto. d'ordine del Presidente della Repubblica 
H Minisiro per la pubblica istruzione 
MEDICI 


Il Ministro per l tesoro 
TAMBRONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1432. 


Istituzione di un istituto professionale femminile di Stato 
in Modena. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


‘Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Modena 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale fem- 
minile di Stato. 


Art. 2. 


Il predetto Istitute-professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nel settore femminile. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l’abbigliamento, con se- 
zioni per: 
sarta per donna; 
biancherista per donna. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificate e specializzate. 
che aspirano a diventare tecniche patentate o maestre 
artigiane; 

0) corsi di specializzazione per qualificate che aspi- 
rano a diventare specializzate; 

c) corsi di perfezionamento per qualificate e spe- 
cializzate; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
dì mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni im relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5, 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinviale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e' corsi polranno essere 
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e: 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare] Al termine dei corsi di cui alle lettere 3), c) e d) del 


nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. precedente art. 3 le alunne conseguono un attestato. 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Consi- 
glio di amministrazione, non possa essere sostenuta dal Art. 12. 


bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istituzione 
di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la normale 
procedura e con i fondi annnalmente stanziati nel bilan- 


Le Commissioni di esami sono costituite dalla diret- 
trice della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
à da insegnanti tecniche pratiche della scuola stessa e 
Ministero dell lica istruzione per l’istitu- n A i ; ; 
cio del Ministero d Î a pubblica istri ent Stitu-| da due esperti delle categorie economiche e produttive 
zione di nuove scuole e istituti di isti nizione tecnica e interessate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
professionale. dello Stato 


La Commissione è ‘presieduta dalla preside delPIsti- 


Art. 6. tuto e, in. caso di impedimento, dalla direttiice délla ‘ 
.Con-.decreto del Ministro per la pubblica istruzione |scuola. 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i pro- Art. 18. 


grammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, d dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e delle allieve. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, .di 
esame e di diploma, sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per le Scuole di magistero professionale 
per la donna. P. 

Alle alunne può, inoltre, essere richiesto un contri- 
Art. 7, buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni; costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didaltica. 

Tali senole possono avere le stesse sezicmi o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. LI. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
omia amministrativa, ed e sottoposto alla vigilanza 


i 
Art. 8 Ù Sai ni i 
del Ministero della pubblica istruzione. 


Î 


Irislitulo assolve ai propm compiti con addestra- Il soverno amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
menti piatici, integrati da msegnamenti culturali ciun Consiglio di amministrazione costitnifo come ap- 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività la}, Messo 
varative. due rappresentanti del Ministero della pubblica 


Art. 9, Iouziona: 
uno ranpresantante dell'Amministrazione provin. 
nel. ciale; ° odi si 
un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera di commercio, in- 
{austria e agricoltura; 
| la preside dell’Istitnto, che ha voto deliberativo ed 
l esercita le funzioni di segretario. 
| La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
Ì 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate 
precedente art. 2 st Impartiscono 1 seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; lingua 
straniera; economia domestica: teenica professionale, 
disegno, storia del costume; igiene del lavoro; econo- 


mia aziendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, Je licenziate dalla 
scuola media e le licenziate dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e mediante 
esame di ammissione coloro che, sfornite di tali licenze, 
abbiano compiu‘o il 14° anno di ctà. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
ui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


il quale nomina, altresì, tra i consiglieri un presidente. 

l’ossono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. î 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uro è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali le alumne sostengono gli esami finali per, 3 7 
11 conseguimento del diploma di qualifica. Art. 16. l i 

AI termine delie scale Si ent alla lettera 4) dell’art.3,j Il Consiglio di amministrazione dura in ‘carica tre 
le alunne sostengono Lreiativi esami finali per il con-|anhni. 
seguimento della patente di maestra artigiana o tecnica | ROInda ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
piutentata. r la pubblica struzione scioglie, con suo decreto, il 
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Consiglio di amministrazione e. nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 


A capo dell’Istituto è una preside la quale è, in ogni | professionale. 


caso, dispensata dall’obbligo dell’insegnamento. Ella | 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è una direttrice che risponde 
verso la preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lei diretta. 

Le funzioni di direttrice sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta della preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dalla preside che lo presiede, dalle SIE 
di scuole e da una o più insegnanti tecniche pratiche. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva la preside nell 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l'or- | 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. | 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat | 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


i 

Il posto di preside è conferito mediante pubblico con-! 
corso per titoli e per esami tra le insegnanti di ruolo! 
. di materie tecniche degli Istituti professionali femmi- 
nili, delle Scuole di magistero professionale per la 
donna, degli Istituti tecnici femminili, nonchè tra le 
direttrici delle Scuole professionali femminili, che ab- 
biano la necessaria competenza specifica in materia e 
che siano in possesso degli altri requisiti previsti dal 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del] 
21 aprile 1947. | 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e] 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con-| 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la | 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge] 
15 gingno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione | 
media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dei laboratori, il 
Consiglio di amministrazione può assumere in servizio” 
temporaneo esperti nel campo della produzione e del 
lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, siu 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, teenico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per. 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando le altre modalità e condizioni indicate 
dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto nel- 
l’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 21.860.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori; 

5) con i contributi delle alunne, 


e di 


Art. 23. 
Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 


nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto |locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo-|Sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni | comunale e provinciale approvato con reglo decreto 


esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 


quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito | 


colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

1l personale meritevole di inquadramento è collocato 
nel posto previsto nell’annessa tabella organica, con- 
servando i diritti acquisiti di carriera e di stipendio 
previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 maggio 1923, 
n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della-Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per! 


ruolo e incaricato. 


3 marzo 1934, n. 385. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto; si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 
MEDICI — SEGNI — TAMBRONI 


i c È % .{V igilli: GONELL! 
1) tesorò, indica le qualifiche e i posti del personale di [Tie Un Guardagiglitte CONETRA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. £8. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale 
femminile di Stato di Modena 


Numero 
Qualifica dei posti 
7 v 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . A . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . è ei nel TR 
3. Insegnanti. tecniche REGHENE a x 4 . . 2 
4. Segretario economo . . . . è È 1 
5. Applicati ° ; 7 h A 5 3 , . . 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 44 
settimanali 
7. Insegnanti. tecniche pratiche (1) . : tile 58 
8 Applicati S î l A . . 7 2 È 1 
9. Persone di servizio < : A È È è E n 2 


(1) nl PERA, economico e di carriera è quello pre- 
visto per. gli, insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. —- Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per ta pubblica. istruzione 
3 MEDICI - 
Il Ministro per it tesoro 


DECRETO DEL PRESIDE 
20 agosto 1959, n. 1433. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agri- 

coltura iù Aicame (Trapani). 


NTE LA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico delia legge comunale e provinciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1985), 
n. 739; 


Sulla proposta del Ministro Segretari lo di Stato per 


la pubblica istruzione di concerto con quelli per lin. 
terno e per il tesoro; 

Decreta: 

Art. LL 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Alcamo 
(Trapani) una scuola avente finalità ed ordinamento 


speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 


fessionale di Stato per l’agricoltura. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pro: 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per la viticoltura 
gia, con sezioni per: 
cantiniere; 
vignarolo, 


e l’enolo- 


| 
È 


n 
| 
| 
| 
Î 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspì 
rano a diventare specializzati; 

v) corsi di perfezionamento per qualificati e specia. 
lizzati; 

c) ‘corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. si 


‘Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque!” 


anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 
I corsi possono avere durata variabile non superiore ‘ 
ad un anno. 
-. Art. 5. da 


Vie} 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione, i 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
itipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
ielle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
glio di SBIIS Ao R, non possa essere susienul 


zi 


[ek] da 


4 al Sano dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
mile procedura e con i fondi annnalmente stanziati 
nel bilancio del Minisiero della pubblica istruzione 
por Pistituziono di nuove scuole e istituti di isti uzione 
tecnica e professionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7 


L'Istituto pnò avere senole coordinate anche in altri 
Comuni, costitnendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono ‘avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8, 

L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle Scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna» 
menti: educazione civica e cultura generale; 
professionali; religione; educazione fisica. 


materie 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n, 158 del 30 giugno 1960 


Art, 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), U) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l’istruzione tec- 
nica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestalo. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della senola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di 
dustria e agricoltura; 

11 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico od economico al funzionamento dello 
Istituto. 


commercio, in- 
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Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

1 revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un contihissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

- A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da Imi diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside -che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più ‘insegnanti teenici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Iì posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per la 
agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè tra 
i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano la 
necessaria competenza specifica in materia e che siano 
in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell'Istituto 


12 Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


professionale su proposta del Consiglio di amministra 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1925, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata; d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 

Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti-per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
ria, il Consiglio di amministrazione può assumere in 
SEPVIZIO temporaneo esperti nel campo della produzione 


e del lavoro. 
ndo fi scuole coordinate a norma del 
decreto, il personale di ruolo e non 
sseenato dalla Presidenza, sia alle 
3 cd rale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 

servizio. 
Art. 21. 
n iglio - amministrazione può concedere, an- 
ira 0. nai 


AART, JAa 


limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

ia concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 19 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando-tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ ultimo comma dell’articolo medesimo. 


ua 


AUCY 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


UFFICIALE n. 158 del 30 giugno 1900 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 
MeDIcI — SEGNI — Tambronr 


Visto, {l Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 maggio 1%0 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 168. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’agricoltura di Alcamo (Trapani) 


. Numero 
Qualifica dei posti 
Personale dì ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria). +. . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . . . . PR 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . È z 5 . . La 
4. Segretario CCOLIVUIO , . . è F °°. 1 
[® Applicati E . . . . . . . . . 
| Personale incaricato 
{8. Incarichi d'insegnamento per compiessive ore 53 
| settimanali 
#. insegnanti tecnici prati () + . . . . . Li 
È Applicati a A . p a : A i 3 1 
1° Persone di servizio . 5 * 5 . î . PR 
PIO 


{1) Il trattamento economico e di cariiera è quello prée 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


TAMBRONI 


-r————t€-@T——m—6@——@——_——_ __É_@__@@@@t@@ 


1) con un contributo del Ministero della pubblica/ DRORETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


istruzione fissato in L. 21.233.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
clelle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 


20 agosto 1959, n. 1434. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agri» 
coltura in Isola della Scala (Verona). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina» 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio- decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il lesto unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 gingno 1939, 
n. 139; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pen 

la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 

I terno e per il tesoro; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n, 158 del 30 giugno 1960 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Isola 
della Scala (Verona) ‘una scuola avente finalità ed 
ordinamento speciali che assume la denominazione di 
Istituto professionale di Stato per l’agricoltura. 


Art. 2. 


Ml predetto Istituto professionale ha fo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 


Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, | 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 
1) scuola professionale per l’agricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 6 sezioni). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni im relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsì possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 3. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 

tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istitato. 
‘ Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siguo di amministrazione, nom possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
sanno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, .dal preside, d’ac- 
cordo ‘eol Consiglio di presidenza, im relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli alliexi. 


_—<€6€6____ÈÉ_————_—ÉÉ."EC:tkhk..-PP_—————É TW 
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Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico» 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle Scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i liceriziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) det 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, -in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depc- 
sito di garanzia per eventuali danni. l 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 
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agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè tra 
i direttori delle scuole ‘tecniche agrarie che abbiano la 
necessaria competenza specifica in materia e che siano 
in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della lesse 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica, 


Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provim- 
clale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante delia Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le,funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico od economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 19. 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di ana Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito coilo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orgu. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e dì sti- 
| pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag. 


Avt. 15. 


TI] riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
isiruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 


nti 
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IN - 
PIstituto, . Sio Leto 1922, n. 1051. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio j” La tabella organica annessa al presente Scereto, vista 
ga nNoassono essere confermati SI ; ì pa SR da fe 
TRRERSUO EROI DATO TORRITA e firmata d'ordine del Presidente della I pubblica, dai 

is 3 2 
FIRST: Ministro per la pubblica istruzione e da (dai per il 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica trejruolo e incaricato. 


DS 

n fesoro, indica le qfialiiche. e i posti dei personale Ul 
uni 
pra i | Art. 20. 
- Quando ne sia riconoseiuta la. necessità. 11 Ministro} 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ilf AI personale di ruolo si applicano Je disposizioni 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissaric| vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
soyeraaina per Pamministrazione straordinaria, fis-! Per la nomina del personale incaricato e supplente 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini-|il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
suzione dovra essere ricostituito. in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 

professionate. 
Art. 17. In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in | mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
: ; Le eli ’ . «1: . eo ‘ p . 

caso, dispensato dail’obbligo dell’insegnamento. Egli|ia, il Consiglio di amministrazione può assumere in 
sovramtende all’andamento didattico e disciplinare del. {Servizio temporaneo esperti nel campo della produzione 


l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. e del lavoro. —— . 
à Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde , % ” 
verso 11 preside dell’andamento didattico e disciplinare| l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 


della scuola da lui diretta. orge . 
Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal|SCuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 


Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, %5 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. | |S®FVIZIO. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l'or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni ind!- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per la 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n, 158 del 30 giugno 1960 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 44.540.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle orgamzzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

1) con ì proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a camco degli Enti 
Jocali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo tinico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà mserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addi 20 agosto 1959 


GRONCHI 
MeDprci — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, il Guartasigitti: GoNELLA 
Registrato alla Corte dei conti. addì 23 maggio 1960 
Atti del Governo. registro n. 126, foylio n, 167. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’agricoltura di Isola della Scala (Verona) 


Numero 
Qualifica, dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . # s 1 
R. Cattedre dì insegnamento (rvtolo A) . . è 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . . i . 3 
4. Segretario. economo è . . 1 
5. Applicati . . 1 
Personale: incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 150 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . . 7 . 5 
8. Applicati 5 . . î . 1 
9. Persone di servizio : .° 6 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.bB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto de! 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1435, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agriì= 
coltura in Firenze. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale: 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 139; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Firenze 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'agricoltura. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali -comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l'agricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 6 sezioni); 
2) scuola professionale per la floroorticoltura, con 
sezioni per: 
fioricoltore; 
orticoltore. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

-d) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai. 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 


(SIP EN DE REZE NAZ ZZTITANI GL LA E AAA id cis 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
sione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professional». 


» Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica .istruzione 
sarannò stabiliti i profili. professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola, 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo« 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. È 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 


II governo amministrativo dell’Istituto è affidato sad 


I’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri} un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico-| presso : 


didattica. 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni!istruzione; 


diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 
L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


| 
| 


un 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 


rappresentante dell’ Amministrazione provin- 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali eidnstria e agricoltara; 


lavorativa 
iavolraui7ve. 


Ar 
Zi 


Nelle sezioni delle Scuole professionali indicate rel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: ica e cultura generale; mate 


materie 
professionali; religione; educazione: fisica. - 
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Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

in ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
‘ tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tee- 
nica. 

Art. 11. 


‘Al termine del corso di ciascuna sezione delle scenole 
‘professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
1} conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cuni alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
- insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes. 


I 


il preside delFIstituto, che ha voto deliberativo ed 


esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiainail è& far parie del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevalo con. 
tributo tecnico od economico al funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, deî 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e V’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fis 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 


sate anche non appartenenti all’Amministrazione dello | sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 


Stato. 


l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
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A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 1l preside dell'andamento didattico e aisciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sone affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’ Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura Vor- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 


corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per la 
agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè tra 
1 direttori delle senole tecniche agrarie che abbiano la 
necessaria competenza specifica in materia e che siano 
in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


]} personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Ga: setta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro 


fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostr ato| 


particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

11 personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessir tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1925, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica Je qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
11 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
ria, il Consiglio di amministrazione può assumere in 
servizio temporaneo esperti nel campo delia produzione 
e del lavoro. 


55€] 
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Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole acita cede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, suno considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinati all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1951, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico. incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 
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Alle spese di mantenimento dell’Istituto sì provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 47.415.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
pa organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
| priva ti; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 
I, 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
| applicano le gisposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obblizo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 19359 


GRONCHI 


Mppici — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: CONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 maggio 1980 
Attì del Governo, registro n. 126, foglio n. 169. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Firenze 


Qualifica SRO 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) , è e 1 
2. Cattedre- di insegnamento (ruolo A) . E e 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . VI e visi LB 
4. Segretario economo . . +. °°. è in pd 
5. Applicati . e Ù ’ e . e o 0». 1 
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Numero Art. 3. 
Qualifica dei posti 


Si = Proeso T' Istituto potranno essere istituiti: 
Personale incaricato e) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 


6. Incnrichi u'Insegnamento per complessive ‘ore 136 rano a diventare specializzati; 

settimanali — . d) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
?. Insegnanti tecnici pratici (1) . @ » 6 1 
8 Asnicati 9 cializzati; 
9 Piraa di servizio sin ii, È 5 c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
LA di mestieri affini; 

(1) Il trattamento economico e. di carriera è quello pre- d) corsi preparatori. 


visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti Art. 4. 


di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi-; : sezioni so è ala rinata .} 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 


al personale tecnico saranno determinate con decreto del|anni in relazione alle esigenze professionali e possono 


Ministro per la pubblica istruzione. essere diurne e serali. 
I corsi possono avere durata variabile non superiore 
Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica ad un anno, 
Il Ministro per la pubblica istruzione Artt. 5. 
NIE MEDICI a 5 ‘ | natali s ti : 
no , on deliberazi el nsig amn ra? i 
fl ainisttot iper Ml tesoro C deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
bliea istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 


TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1436. 
Istftuzione di un Istituto professionale di Stato per V’agri- 


coltura in Catanzaro. tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Rei sio si bilancio dell'Istituto. 


ritenuta racepensa ale dal Con 


RIOIIO zio e, Boi ae toh: 
" 
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<il i 
[dal bilancio dell'Is 
‘ " È 


ESTA DEI 


i e corsi mediante la nor- 


prova il testo imico della legge comunale è A male procedura e con i fondi annvalmente stanziati 


l 
Li fa 10 a, ao U . DELI LI , D . A D 
Vednto l'art. 8 del regio decreto-legge 21 settem-] ye] bilancio del Minisiero della pubblica istruzione 
Tr 5 vd > 24 ‘ 4% . PES : 
U n. 2088, convertito nella lese 2 siugno 1934, | por Pistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
«1991 tecnica e professionale. 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Ja pubblica istruzione di concerto con quelli per lin- 
terno e per il tesoro; 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

Art. 1. I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 


| 

Decreta: O 

A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Catan-|V®ngono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 

zaro una scuola avente finalità ed ordinamento speciali cordo col Consiglio di presidenza, NE relazione alle 

che assnme ia denominazione di Istituto professionale |P®&Fticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
di Stato per l'agricoltura. 

Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costitnendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'agricoltura, 

Esso è costituito dalle seguenti senole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l'agricoltura generica, 
con sezione per: 
esperto coltivatore; 
2) scuola professionale per la zootecnia ed il casei- 
ficio, con sezioni per: 
capostalla; 
casaro; 
8) scuola professionale per l’olivicoltura e l’olei- 
ficio, con sezione per: 
olivicoltore-frantoiano. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con afdestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

: Art. 9. 


Nelle sezioni delle Scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 
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Art. 10. 


Alle semole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammussione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle seuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), bd) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l’istruzione tec- 
nica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cuni .alle lettere a), 6) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da msegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti teenici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes 
sate anche non appartenenti all’Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, im caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, moltre, essere richiesto un contri 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

11 governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
‘an Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

1l preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
1] quale nomina, altresì, tra i ‘consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico od economico al funzionamento dello 
Istituto. 


19 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno. è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisorì sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sundo il'termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


ATt. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è; in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnan:enito. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore ‘che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della .scnola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo' presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici, 

ll Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 


i ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col 


legamento e dà parere su ogni altra questione di carat 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per la 
agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè tra 
i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano la 
necessaria. competenza specifica in materia e che siano 
in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico: cen- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legye 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 

Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituta 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
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zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 mag- 
gio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del I'residente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualitiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


‘Art. 20. 


AT personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
n conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
ma, il.Consiglio di amministrazione può assumere in 
servizio temporaneo esperti nel campo della produzione 
e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 


Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di rnolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
senole della selle centrale, sia a quelle coordinate che, 


ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
Bervizio. 


Art. 21. 


mualmente, nei limiti delle dispouibilià del proprio 
dilancio, al personale direilivo, insegnante, icecnico ed 


amministrativo assegni speciali non .computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per 1l quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, sì prescinde dal limite posto 
mell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con nn contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 33.690.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

6) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a camco degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizion1 dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
è marzo 1934, n. 883. 


"n r___m———___ 
[te] 
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Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
zione tecnica. 


Hl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCITI 
MEDICI — SEGNI — TAMBRONI 
Visto, 11 Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 171. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’agricoltura di Catanzaro 


Numero 
Qualifica de) posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (i categoria) . 3 è 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) n sin La 
s. Insegnanti tecnici pratici (1) . i . . . 3 
4, Segretario economo è. +80 RO 00 e a È 
6. Applicati . . . . # E & a (I « 
Personale incaricato 
id'insogiiaiiciio per compiessive ore 112 
anali 
2. i tecnici piatici (1) . . À “ È . A 
8. Applicati y . . ‘È A ° è ° È 1 
9. Persone di servizio . 5 . . . è . . 3 


amministrazione pnò concedere, an-1 


{i) il trattamento economico e di carriera è quello pre: 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici, 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per }a pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
ID Ministro per il tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n. 1437. : 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agri» 

coltura in Città di Castello (Perugia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. SS9, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto lart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2-giugno 1959, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istrazione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il lesoro; 
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Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Città 
di Castello (Perugia) nna scuola avente finalità ed ordi- 
namento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale di Stato per l’agricoltura. 

A Qecorrere dalla stessa data la Scuola tecnica agraria 
statale di Città di Castello è soppressa. La Scuola 
secondaria di avviamento professionale agrario, già ag- 
gregata alla predetta Scuola tecnica, viene annessa allo 
Istituto professionale. 


Art. 2. 


1l predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 

Esso è costituito dalle segnenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l’agricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 2 sezioni); 
2) scuola professionale per Ja meccanica agraria. 
con sezione per: 
meccanico agrario; 
3) scuola professionale per l’olivicoltura e l’olei 
ficio, con sezioni per: 


olivicoltore-frantoiano (n. 2 sezioni); 


4) scnola professionale per l'economia montana, con 


sezione per: 
boscaiolo. 
Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 


b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 


cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi! 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Act, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque| 
anni in. relazione alle esigenze professionali e E, 


essere diurne e serali. 


| tecnici, 
-| lavorative, 


imenti: 
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nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


I/Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


i diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
. menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
in relazione alle esigenze delle varie attività 


Art. 9, 


Nelle sezioni delle Scuole professionali indicate nel 
‘ precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scnole professionali dell’Istituto possono acce- 
‘i dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 


: avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
|esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 


abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso V’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad ‘accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 


‘7 È) . 
I corsi possono avere durata variabile non superiore | competente Consorzio provinciale per l’istruzione tec- 


ad un anno. 
Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
‘sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 


nica. 
Art. 11. 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), 8) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12, 
Le Commissioni di esami sono costitnite dal direttore 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare|della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 


nelle disponibilità di bilancìo dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 


insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
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Art. 13. 
Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


esame e di diploma sono srabilite nella stessa misura 


di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per cventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione, 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del. Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura: 

1l preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
eserciia le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


dell’Amministrazione provin. 


il qnale nomina. altresì, tra i consiglieri il presidente | 


Possono essere cmamari a tar parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tribuio tecnico od economico ai funzionamento dello 


Istituto. 


tr, 
pi 
nai 
er 
(ar 
< 


Il riscontro della gestione finanziaria e ai 


tiva dell'Istituio è affidato a due revisori deli conti, dei 
quali uno è nommato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro} 


per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


x 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 1) presifle dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 


| particolare competenza è 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 158 del 80 giugno 1960 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

TI Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 15. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegmanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per la 
agricoltura e degli Istituti tecnici 'agrari, nonchè tra 
i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano la 
necessaria competenza specifica in materia e che siano 
in possesso decli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esumi e, qualora se ne ravvisi ia 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


Ji personale dIrettivo, insegnante e tecnico di ruola 
che, alla data di pubblicazione del presente riecreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 

tenza t nelle mansioni eser- 
citate, può essere mquadrato nell'organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposita collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale: ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 wag- 
gio 1925, n. 1054. i 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quelio per il 
tesoro, indica le, qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Marizioa 
pPOLIZIOI 


Art, 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
ria, il Consiglio di amministrazione può assumere in 
servizio temporaneo esperti nel campo della produzione 
e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 


Supplomento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 158 del 80 giugno 1960 


di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale. sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, ner limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
1 personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 859, ad eccezione del per- 
sonale tecnico mcaricato e temporaneo per ll quale, 
Terme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, sì prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto sì provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 39.640.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Der quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali. all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto ron è previsto dal presente decreto, sl 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 
Mepici — SeGnI — TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 170. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professiona!e di Stato 
per l’agricoltura di Città di Castello (Perugina) 


Numero 
Qualifica da: posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 5 . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) —. . 4 
3, Insegnanti tecnici pratici (1) . 3 3 è . a 3 
4. Segretario economo . 5 s . È . . 1 
5. Applicati . . 3,7 
Personale incaricato 
6. Incarichi .d’insegnamento per complessive ore 120 
settimanali 

?. Insewnanti tecnici pratici (1) d 
8. Applicati 3 Ro 
9. Persone di servizio 4 


(1) TI trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuive 
al personale tecnico saranno determinate con decreto dei 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


IV Ministro per la pubblica istruzione 
1 MEDICI 
Il Ministro per 1l tesoro 


TAMBRONI 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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